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L’Associazione Mondiale delle Guide (WAGGGS) è 

l’organizzazione di volontarie più grande del mondo. Fa 

da ombrello per Organizzazioni nazionali sparse in 144 
Paesi. In totale rappresenta circa 10 milioni di ragazze di 

origini, credo e culture diverse. La missione della 

WAGGGS è quella di aiutare le ragazze a sviluppare il 

loro pieno potenziale come cittadine responsabili del 
mondo. 

La sua struttura di governo è il Comitato Mondiale com-

posto da 17 membri eletti, inclusi i Presidenti Regionali 
dai cinque comitati regionali. Tutte le organizzazioni che 

fanno parte di WAGGGS si incontrano ogni tre anni du-

rante la Conferenza Mondiale per approvare le politiche 

dell’Associazione ed eleggere i membri di comitato che 
dovranno attuarle. I membri dei comitati regionali sono 

eletti a loro volta durante le Conferenze Regionali che in 

genere si svolgono l’anno che precede la Conferenza 
Mondiale. 

Il personale che lavora per WAGGGS, in totale 35 per-

sone incluso il direttore lavorano all’Ufficio mondiale 
che si trova a Londra. Altre 33 persone lavorano nelle 

regioni e nei centri mondiali. 

Ci sono cinque regioni: l’Africa cui appartengono 30 or-

ganizzazioni, la regione Araba, la più giovane, con 13 
organizzazioni, la Regione Asia Pacifico con 27 orga-

nizzazioni e la più grande, la Regione Europa, al più an-

tica, con 28 organizzazioni e la regione dell’Emisfero 
Ovest con 36 organizzazioni. Della struttura organizzati-

va di WAGGGS fanno parte anche quattro centri mon-

diali che sono luoghi in cui a ragazzi e ragazze è offerta 

l’opportunità di vivere esperienze di leadership, espe-
rienze internazionali e avventura: sono Our Chalet, aper-

to nel 1932 in Svizzera, Our Cabana, aperto nel 1957 in 

Messico, Sangam, aperto nel 1966 in India e Pax Lodge 
aperto nel 1991 di fianco all’ufficio mondiale a Londra. 

La visione di WAGGGS per il 2011 è quella di essere un 

movimento in continua crescita, la voce delle ragazze 
che influenzano i temi che stanno loro a cuore per al co-

struzione di un mondo migliore. Per raggiungere questa 

visione e tenendo presente la missione le priorità strate-

giche per il triennio 2006-2008 sono state tre: 
• lo sviluppo della leadership per dare capacità e cono-

scenza; 

• ri-vitalizzazione del movimento nel supporto alle asso-
ciazioni nazionali; 

• la voce delle ragazze per al costruzione di un mondo 

migliore. 

Nella matematica di WAGGGS si può dire che se abbiamo 

leadership e siamo la voce delle ragazze abbiamo anche or-

ganizzazioni forti e in crescita, ovvero 1+3 fa 2! 
La Conferenza Mondiale del Sudafrica ha come obiettivo 

l’approvazione di un tema di lavoro che sarà probabilmente 

legato al centenario della nascita del Guidiamo che si celebra 

fra il 2010 e il 2012 e il piano strategico per il triennio 2009-
2011. I tre obiettivi prioritari sono gli stessi e il piano strate-

gico è stato costruito a partire dalla priorità identificate dalle 

Regioni nelle loro Conferenze Regionali. 
Per supportare sia la visione che la missione WAGGGS ha 

cominciato nel 2005 un grande lavoro di ridefinizione della 

propria identità che ha portato alla nuova immagine e a sette 

messaggi chiave che sono il risultato di una indagine a cui 
hanno risposto circa 5000 ragazze in tutto il mondo e rappre-

sentano la loro voce. 

La collaborazione con l’organizzazione mondiale dello scau-
tismo continua ed è in lento miglioramento. In Europa si la-

vora sempre di più insieme ma in tutte le regioni i comitati 

regionali si incontrano e si parlano. Ci sono progetti con-
giunti in Africa e nella regione Araba. Anche per le SA-

GNO, le associazioni di Guide e Scout che fanno parte di en-

trambe le organizzazioni potrebbe nascere un momento di 

interessante riapertura di un dibattito che sembrava chiuso 
con il reingresso nel mondo scout della Siria e con l’esigenza 

educativa sempre più forte di educare alla differenza fra uo-

mini e donne rispondendo ai bisogni specifici degli uni e del-
le altre invece che omologarli in una definizione ibrida e non 

corrispondente alla loro identità. 

La nostra appartenenza come AGESCI a WAGGGS ci ricor-

da la nostra radice femminile, anche se spesso non ne siamo 
coscienti e ci pone una domanda: siamo capaci anche oggi di 

educare uomini e donne a sviluppare al meglio i loro doni 

per un mondo in cui entrambi devono adoperarsi per costrui-
re un mondo nuovo? Forse non basta fare sempre tutto e solo 

insieme. 

SE ricordiamo WOSM per il Jamboree e per il Rovermoot 
dovremmo ricordarci WAGGS per la giornata del pensiero e 

per il concetto di “essere la voce di” dove si prendono le de-

cisioni che contano. Se queste appartenenze che ci schiudono 

nuove opportunità (con seminari, eventi, opportunità di lavo-
ro internazionale e documenti a cui possiamo fare riferimen-

to) sono un peso o una risorsa dipende molto da noi e 

dall’uso che facciamo di esse. Da questo punto di vista forse 
anche noi siamo chiamati a scoprire il nostro potenziale! 
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